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Società di comodo. Le Entrate specificano l’impatto dei profili fiscali e catastali degli impianti nelle non operative

Sennonchèlatesideiricorrentinon
èconfermatadall’esamediquei
rilievi.Essisisostanziano,infatti,
comesièriferitoinnarrativa,a)
nellamancanzadiimpegnicogenti
dellebancheperl’apportodinuova
finanzadopol’omologazione;b)
nellamancanzadigaranziecircale
previstedismissionidi2immobili
(...).ilcaratterevalutativodei
rilievisottoa)eb)èevidente,non
comportandolamancanzadi
impegnicogentidicuialprimo,ola
lamancanzadigaranzie,dicuial
secondo,necessariamente
l’esclusioneinfuturo,
rispettivamente,dell’apportodi
nuovafinanzaodellavenditadegli
immobilialprezzosperato.
Cassazionecivile,sentenzan.
24970del2013

Crisi d’impresa. Va assicurata la partecipazione del contraente al contraddittorio

.com

Heinz Peter Hager
Paolo Pagani

Con la circolare 36/E del 19
dicembre,suiprofili fiscalieca-
tastaliconnessiagliimpiantifo-
tovoltaici, l’agenziadelleEntra-
te esprime la propria posizione
anchenell’ambitodelladiscipli-
na delle «società non operati-
ve» fornendo una serie di im-
portanti indicazioni.

Innanzitutto,lacircolarepre-
cisa, a favore del contribuente,
che ai fini del calcolo del «test
dioperatività»deve essereap-
plicato il coefficiente pari al
6%, previsto ordinariamente
per i beni immobili, e non del 15
per cento. L’utilizzo di questo
coefficiente opererebbe indi-
pendentementedallacircostan-
za che l’impianto risulti qualifi-
cabile come bene immobile o
mobile,inragionedeicriterievi-
denziati dalla medesima circo-
lare. Analogamente, ai fini del
calcolodelredditopresuntotro-
va applicazione il coefficiente

del4,75%enondel 12percento.
La scelta del coefficiente

"unico" del 6% (e del 4,75%) è
stata giustificata dalla conside-
razionechegliimpiantifotovol-
taici,qualunqueclassificazione
abbiano,produconoglistessiri-
cavi, indipendentemente dalla
naturaattribuitaall’investimen-
toper finalità tributaria.

L’amministrazionefinanzia-
riaconfermapoilanonrilevan-
za degli impianti fotovoltaici
che costituiscano immobiliz-
zazioni materiali e immateria-
li in corso, nonché la necessità
di provvedere al «ragguaglio
al periodo di possesso» per i
beni acquistati e ceduti in cor-

so d’anno (principio valevole
anche per l’entrata in funzione
delle immobilizzazioni in cor-
so) ed al «ragguaglio ad anno»
nel caso di esercizio di durata
diversa da 12 mesi, precisando
che sarà cura del contribuente
dimostrare il momento preci-
so da cui l’impianto in costru-
zione risulti idoneo (o non più
idoneo)aprodurrecomponen-
ti di reddito positivo.

Inoltrel’Agenzia,purritenen-
dochelagestionediimpiantifo-
tovoltaicinon possa consentire
un’automatica esclusione o di-
sapplicazione dalla disciplina
in esame, riconosce che il mer-
cato relativo alla produzione e
vendita dell’energia elettrica
dafontefotovoltaicasiconfigu-
ra in genere come un mercato
vincolato, nel quale la vendita
di energia avviene a prezzi im-
posti.Conseguentemente,si in-
vitanogliufficiavalutarepositi-
vamentelerichiestedidisappli-
cazione – motivate e documen-

tate – che dimostrino come i ri-
caviconseguiti,benchéinferio-
ria quelli determinati presunti-
vamente, dipendano «esclusi-
vamentedafattoriesogeni».

In merito viene distinto il ca-
so in cui il produttore stipuli
una convenzione di ritiro dedi-
catoconilGse(«modalità indi-
retta» di vendita dell’energia)
da quello in cui il produttore
venda l’energia in borsao ad un
grossista («modalità diretta»).
Nella prima ipotesi, si afferma
nella circolare, il produttore
può motivare la propria situa-
zioneadducendocheiprezzidi
venditadell’energiasonostabi-
liti dal Gse sulla base degli spe-
cifici contratti. Nella seconda
ipotesi, invece, viene richiesto
al contribuente di dimostrare
specificamentelesituazioniog-
gettive che non hanno permes-
soilconseguimentodiricavial-
meno pari a quelli "figurativi".
In relazione alla «modalità di-
retta» la posizione ministeriale

apparetroppoconservativa,di-
fatti, non sembrano poterci es-
sere molti dubbi in merito alla
sussistenza delle situazioni og-
gettivecheconsentonoladisap-
plicazione della disciplina qua-
lora la vendita dell’energia av-
vengaaprezzinoninferiorialla
mediadimercato.

La circolare precisa, inoltre,
che, con riferimento all’affine
disciplina in materia di «socie-
tàinperditasistematica»,lein-
dicazioni proposte in tema di
"società non operative" non ri-
leverebbero, atteso che gli ele-
menti da valutare per la disap-
plicazione delle due discipline
potrebberononessereimedesi-
mi.Tuttavia,apareredichiscri-
ve, una serie di situazioni rile-
vanti ai fini della disapplicazio-
ne della disciplina sulle "socie-
tà non operative", ad esempio,
la già citata cessione dell’ener-
gia a prezzi non inferiori alla
media di mercato (in una fase,
quale quella attuale, di discesa
dei prezzi), dovrebbero ben
consentire la disapplicazione
anche delle disposizioni sulle
"societàinperditasistematica".
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Il beneficio

Nuove regole
di Corrado Sforza Fogliani

Salvina Morina
Tonino Morina

Esenzione per le piccole e
micro imprese operanti nella
«zonafrancaurbanadeL’Aqui-
la» danneggiate dal sisma del
2009.Sipotràfruiredell’esenzio-
ne dalle imposte sui redditi per
14periodi d’imposta, apartire da
quello di accoglimento
dell’istanza. Per la generalità
deicontribuenti,ecioèperisog-
getti con periodo di imposta
coincidente con l’anno solare,
l’esenzione dalle imposte sui
redditi e quella dall’Irap decor-
rono dal periodo di imposta
2013. Con la circolare 39/E del
24 dicembre 2013, l’agenzia del-
le Entrate fissa le regole sulle
agevolazioni per i contribuenti
abruzzesi colpiti dal terremoto
del 2009, che ricadono nell’am-
bitodellazonafrancaurbanade
L’Aquila. Le esenzioni fiscali e
contributive prevedono agevo-
lazioniperlezonefrancheurba-
ne, consistenti nell’esenzione
dalle imposte sui redditi,
dall’Irap,dall’Iciedall’Imu,non-
ché nell’esonero dal versamen-
to dei contributi sulle retribu-
zionida lavorodipendente. .

Le agevolazioni riguardano
piccoleemicroimpreseoperan-
ti nella zona franca urbana de
L’Aquila,comeindividuataepe-
rimetratadalCipe(Comitatoin-
terministeriale per la program-
mazione economica), con deli-
bera n. 39/2010, nell’ambito dei
territori abruzzesi interessati
dalsismadell’aprile2009.Ibene-
fici sono concessi nel rispetto
dei vincoli previsti per gli aiuti
d’importanza minore, cioè con
laregoladel"deminimis",conla
conseguenza che il risparmio di
impostadi cui l’impresa puòbe-
neficiarenonpuòsuperareiltet-
to massimo di 200mila euro

complessivinell’arcoditreeser-
cizi finanziari, o 100mila euro
per il settore del trasporto su
strada, secondo le condizioni, i
limiti e le modalità di cui al de-
creto di attuazione emanato il
26 giugno 2012, dal ministro del-
lo Sviluppo economico, di con-
certoconilministrodell’Econo-
miaedelle finanze.

Per accedere alle agevolazio-
ni i soggetti interessati doveva-
no presentare tra il 10 gennaio
2013 e il 10 aprile 2013 un’istanza
al ministero delloSviluppo eco-
nomico(Mise)che,conlacirco-
lare 41013 del 6 dicembre 2012,
hafornitochiarimentieprecisa-

zioni in merito alla compilazio-
ne della stessa e alle modalità di
accesso e fruizione dei benefici.
Considerato che l’elenco delle
imprese ammesse alle agevola-
zioni, con l’importo spettante a
ciascuna, è stato approvato il 30
luglio2013condecretodeldiret-
toregeneraleperl’incentivazio-
ne delle attività imprenditoriali
del ministero dello Sviluppo
economico,leagevolazionicon-
cesse decorrono dal periodo di
imposta in corso al 30 luglio
2013.L’esonerocontributivode-
corre dai versamenti dovuti per
leggesuccessivamenteataleda-
ta. Pertanto, non potrà avere ad
oggetto obblighi contributivi
periquali ladatadiscadenzadel
versamento sia entro il 30 luglio
2013. Anche le esenzioni dalle
imposte sui redditi e dall’Irap
non possono avere ad oggetto i
redditieilvaloredellaproduzio-
ne netta prodotti nella "zona
franca urbana" in un periodo di
imposta precedente a quello in
corsoal30luglio2013.

Per le società di persone e le
società di capitali "trasparenti",
l’esenzionedallaimpostesuired-
ditisideterminaincapoaisingo-
li soci cui è trasferito, pro quota,
il reddito di impresa prodotto
nellazonafrancaurbanadallaso-
cietàbeneficiaria.Leesenzionifi-
scalie l’esonerocontributivoso-
no fruiti mediante riduzione dei
versamenti da fare con il model-
lo F24 da presentare esclusiva-
mente attraverso i servizi tele-
matici messi a disposizione del-
leEntrate, secondolemodalitàe
termini definiti con il provvedi-
mentodeldirettoredel14agosto
2013, n. 98764, e, comunque, «fi-
noalraggiungimentodell’impor-
to dell’agevolazione complessi-
vamenteconcessa».
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Post terremoto. La circolare 39/E dell’agenzia delle Entrate

AL’Aquilanellazonafranca
esenti lepiccole imprese

La legge di riforma del
condominio, in vigore
dal 18 giugno scorso, è

stata a sua volta riformata con
undecreto leggechesudiessa
interviene in diversi aspetti:
dalleoperedirisparmioener-
getico alla sicurezza, dal fon-
do per gli interventi straordi-
nari alle sanzioni.

Le opere finalizzate al ri-
sparmio energetico ora pos-
sono essere decise solo con la
procedura della legge 10/91:
gli interventi devono essere
individuatiattraversounatte-
statodicertificazioneenerge-
tica o una diagnosi energeti-
ca realizzata da un tecnico
abilitato; le delibere devono
essere approvate – sia in pri-
ma che in seconda convoca-
zione –dallamaggioranza de-
gli intervenuti all’assemblea
che rappresentino un terzo
del valore dell’edificio; l’as-
sembleaè legalmentecostitu-
ita (quorum costitutivo) se in
primaconvocazioneèpresen-
te la maggioranza dei condo-
mini che rappresentino 667
millesimi; in seconda convo-
cazione è sufficiente la parte-
cipazione di un terzo dei con-
domini (334 millesimi).

La nuova normativa ha
abrogato la possibilità - già
prevista dall’articolo 1120,
comma 2, n. 2 - di eseguire le
opereinquestionesenzaalcu-
na documentazione, ma con
la maggioranza assembleare
cherappresenti lametàdelva-
lore(fermiiquorumcostituiti-
vi già citati). La nuova legge
ha specificato che i dati relati-
vi alla sicurezza, che devono
essere contenuti nel Registro
di anagrafe condominiale, re-
datto e tenuto aggiornato
dall’amministratore, sono so-
lo quelli relativi alle proprietà
comuni. Cade quindi l’inter-
pretazione che i condomini
debbanocomunicare idati re-
lativi alla "sicurezza" della
propria unità immobiliare.

Aquestoproposito,èdasot-
tolineare che lo stato di sicu-
rezzaomenodelleparticomu-
ni deveessere già noto all’am-
ministratore. Per cui (al fine
di dare un senso logico alla

previsionedellanuovanorma-
tiva, coerente anche con l’in-
terpretazione della norma già
data in questi mesi) si deve ri-
tenere che il legislatore abbia
intesoriferirsialleparticomu-
ni"accessibili"daisingolicon-
domini (come le parti interne
dei muri maestri) o dagli stes-
si più facilmente controllabili
(collegamenti vari preceden-
ti il punto di diramazione di
questi ultimi ai locali di pro-
prietà individuale).

La nuova normativa sul
«Fondo opere manutenzio-
ne straordinaria e innovazio-
ni» - recependo un orienta-
mentogià da molti condomini
praticato - stabilisce che il
Fondo speciale, da costituirsi
obbligatoriamente a garanzia
del soggetto esecutore dei la-
vori, per le opere di manuten-
zione straordinaria e le inno-
vazioni può essere costituito
in base ai singoli pagamenti
dovuti se i lavoridevonoesse-
re eseguiti in relazione a un
contrattocheneprevedailpa-
gamento graduale in funzione
del loro progressivo stato di
avanzamento. La previsione
di cui alla nuova normativa è
stabilitasullabasedellacondi-
zione contrattuale precisata

e,comunque, inalternativaal-
la costituzione di un Fondo di
importo pari ai lavori
(com’era obbligatoriamente,
prima delle recenti modifi-
che, per ogni caso).

Lesanzioni per le infrazioni
al regolamento condominiale
possono, o presumibilmente
devono, essere irrogate – si ri-
tiene–dall’amministratoreso-
lo a seguito di delibera dell’as-
sembleaapprovata con unnu-
mero di voti che rappresenti
la maggioranza degli interve-
nutiealmenolametàdelvalo-
re dell’edificio, sia in prima
che insecondaconvocazione.

Laprevisionedell’interven-
to dell’assemblea (già ampia-
mente seguita, da tempo pre-
sente nel regolamento tipo
della Confedilizia) deve esse-
re naturalmente confrontata
coneventualinormealpropo-
sitocontenuteneisingolirego-
lamenti(contrattualioassem-
bleari) ed è particolarmente
opportuna dato che la riforma
del 2012 ha sostituito l’impor-
to pecuniario "secco" della
sanzioneinprecedenzaprevi-
sto, con un importo variabile,
che necessariamente deve es-
sere stabilito dall’assemblea.
Resta aperto il problema
dell’indispensabilità (come si
ritiene)omenocheinuoviim-
portidella leggediriformasia-
no recepiti nel regolamento.

A proposito di quanto det-
to finora, si precisa che sono
ovviamente fatte salve le
eventualimodificheche ledi-
sposizioni della nuova nor-
mativa dovessero subire in
sede di conversione in legge
del decreto.

La nuova normativa preve-
de anche che con regolamen-
to del ministro della Giustizia
siano determinati i requisiti
necessari per esercitare l’atti-
vitàdiformazionedegliammi-
nistratori di condominio non-
ché i criteri, i contenuti e le
modalità di svolgimento dei
corsi della formazione inizia-
le e periodica. L’emanazione
del regolamento - che dovrà
essere preceduta da una co-
municazione al presidente
delconsiglio - èprevistaper la
prima metà di marzo.
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Giovanni Negri
MILANO

Un concordato preventi-
vo con continuità aziendale
non può essere oggetto di valu-
tazione del giudice sul piano
dellafattibilitàeconomica.Nep-
purequandosonoassentiimpe-
gni delle banche per l’apporto
di nuova finanza dopo l’omolo-
gazione e neppure quando so-
noassentipuntualigaranziesul-
la dismissione di cespiti immo-
biliari o le attività dell’impresa
interessata sembrano prive di
sbocchi futuri. Le precisazioni
arrivanodallaCortedicassazio-
ne con la sentenza n. 24970 del-

la Prima sezione civile. La pro-
nuncia ha così respinto il ricor-
so presentato dal curatore falli-
mentarediunasocietàdiimbal-
laggi industrialidichiaratafalli-
ta in primo grado e poisoggetta
arevoca del fallimentodaparte
dellaCorted’appello.

Quest’ultima aveva tra l’altro
sottolineato come il tribunale
aveva sbagliato nel sindacare la
fattibilitàdelpianodiconcorda-
to,unavalutazionenonpermes-
sa all’autorità giudiziaria, ma ri-
servata ai soli creditori che, in-
vece, nel caso esaminato, erano
risultati informati e quindi in
grado di valutare ogni profilo
criticodell’attuazione.

La Cassazione, nell’esamina-
reilricorso,ricordailpreceden-
tedelleSezioniunitediquest’an-
no,conilqualesiè istituita ladi-
stinzione tra competenza del
giudice a intervenire sulla fatti-
bilità giuridica del piano, da in-

tenderecome non incompatibi-
litàdelpianorispettoanormein-
derogabili,ecompetenzaavalu-
tare lasua fattibilità economica.
Questa «è intrisa di valutazioni
prognostiche fisiologicamente
opinabiliecomportantiunmar-
ginedierrore,nelcheèinsitoan-
che un margine di rischio del
quale è ragionevole siano arbi-
tri i soli creditori in coerenza
con l’impianto generale preva-
lentemente contrattualistico
dell’istituto del concordato». Il
sindacato del giudice così può
svilupparsisolosullaevidentee
assoluta incapacità del piano
presentato dal debitore a rag-
giungeregliobiettivi indicati.

Ed è proprio sulla evidente
inidoneitàdel piano presentato
dalla Spa che si erano concen-
trate le ragioni del ricorso del
curatore. Il piano, infatti, man-
cava di impegni cogenti da par-
te delle banche per l’apporto di

nuova finanza dopo l’omologa-
zione e di garanzie quando alla
vendita di due immobili. Inol-
tre, lasocietàpresentavaun de-
ficit patrimoniale ingente che
aveva comportato la perdita
delcapitaleinitinereefortiera-
no i dubbi sulla copertura del
fabbisognoconcordatarioattra-
verso lerisorsedelpiano.

Tuttavia, per la Cassazione,
nonsi trattadielementidicriti-
cità tali da compromettere il
piano. Anzi, la componente di-
screzionale della valutazione
sul versante della nuova finan-
za e della dismissione degli im-
mobili è assai elevata visto che,
mette in evidenza la Corte, nul-
la esclude che in futuro le ban-
chepossanoimpegnarsiegliim-
mobili venduti al prezzo spera-
to, mentre l’attività futura della
società può dare luogo a legitti-
meperplessitàmanonacertez-
zeassolutesullaincapacitàage-
nerareutili.Pertanto,agiudizio
della Cassazione, non ci sono
elementidiforzataledacondur-
re alla bocciatura del piano del
debitoresottoilprofilodellafat-
tibilitàeconomica.
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Angelo Busani
Contratti di finanziamen-

tobancario amedio/lungo ter-
mine con imposta sostitutiva
applicabilesolosuopzionedel-
la banca: è questo l’importante
regalo di Natale alle imprese
derivantedall’articolo 12, com-
ma 4, del Dl 145/2013, in vigore
dal 24 dicembre.

Percomprenderelanovitàoc-
corre rammentare che ai con-
tratti di finanziamento di durata
superiore a 18 mesi stipulati da
banche si applica la cosiddetta
impostasostitutiva pari allo 0,25
per cento (sull’importo eroga-
to), la quale "sostituisce" le im-
poste di registro, ipotecaria e di
bollo.Rendendoopzionale l’im-
posta sostitutiva, si permette di
non pagarla in tutti quei casi in
cui la tassazione ordinaria risul-
terebbe(comeavolteaccade)di
importoinferiore:sitratta, inso-
stanza, dei contratti di finanzia-

mento che non siano assistiti da
garanzie "costose" (concessi
spessoalle imprese), cioè:

a)quellichirografari(nonap-
plicandosi l’imposta sostituti-
va,questicontrattisarannodun-
quesoggettisoloaimpostadire-
gistrodi 168 euro- inaumentoa
200eurodal 1˚gennaio2014-ea
impostadibollo);

b)quellicheprevedanogaran-
zie concesse dal debitore (que-
ste ultime, in assenza di imposta
sostitutiva, pagano infatti, oltre
che l’imposta di bollo, solo l’im-
posta di registro di 168 euro, 200
eurodal 1˚gennaio 2014);

c) quelli con pegno su azioni o
suquotediSrl(dettopegnoinfat-
ti - se non si applica la sostitutiva
- è tassato con l’aliquota dello
0,50% sul valore nominale delle
partecipazioni date in garanzia e
quindi con un’imposta tenden-
zialmenteinferioreallo 0,25%sul
capitaleerogatodallabanca).

Si sceglierà invece evidente-
mentedi tassareconimpostaso-
stitutivaimutuiipotecari(cheal-
trimenti pagherebbero 168-200
eurodiimpostadiregistroeil2%
di imposta ipotecaria, applicabi-
lealvaloreiscritto, ilquale,diso-
lito,èildoppiodelcapitaleeroga-
to) nonché i mutui che preveda-
nogaranzieconcessenondalde-
bitore (su beni diversi dalle par-
tecipazioni societarie), per le
quali si sconterebbe lo 0,50% sul
valoregarantito.

Attenzione,però: ildiscrimine
tral’applicazionedell’impostaso-
stitutiva e l’imposizione ordina-

ria è costituto da un’opzione che
la banca deve esercitare «per
iscritto nell’atto di finanziamen-
to». Pertanto, dal 24 dicembre in
avanti,peravereilmutuoipoteca-
rio (quello per comprare casa)
nontassatoconl’impostaipoteca-
ria ordinaria del 2% ma con quel-
la sostitutiva dello 0,25% occorre
che la banca eserciti l’opzione,
ciò a cui le banche evidentemen-
tenonsonopreparate,data lano-
vità di questa normativa e il fatto
che essa non sia stata per nulla
preannunciata.Èprevedibileche
i mutui da stipulare stamattina si
bloccheranno per mancanza di
istruzioni delle banche ai loro
funzionari;echeamaggiorragio-
nesibloccherannoimutui"unila-
terali", quelli cioè a cui la banca
non interviene. Un bel pasticcio
ancheperimutuistipulatiil24di-
cembre, i quali, evidentemente,
noncontengono alcunaopzione.
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Fallimenti, contratti superabili

Fotovoltaico,coefficienteridotto

LE CONDIZIONI
Leragioni di chi subisce
l’interruzione della fornitura
pereffetto del piano
vanno ascoltateprima
dell’eventuale impugnazione

INTERVENTO

01 | LA CIRCOLARE
La circolare 39/E specifica:
intensità e decorrenza delle
agevolazioni;
determinazionedel reddito
esente; modalità di
fruizione delle agevolazioni;
fruizione dell’esenzione
nelle società "trasparenti"

02 | LE AGEVOLAZIONI
Il risparmio d’imposta per
l’impresa non può
superare il tetto massimo
di 200mila nell’arco di tre
esercizi finanziari, o
100mila euro per il settore
del trasporto su strada. Il
beneficio riconosce:
esenzione totale – entro il
tetto massimo previsto –
per i primi cinque periodi
d’imposta, del 60% dal VI˚
al X˚,del 40% nell’XI˚e
nel XII˚,del 20% nel XIII˚
e nel XIV˚periodo
d’imposta)

ILDECRETO LEGGE 145/13
Possonosorgere problemi
pergli atti stipulati
il 24 dicembre,data
dientrata entrata
invigore dellamisura

L’INDICAZIONE
Per determinare
il reddito presunto
occorreapplicare
il moltiplicatore
del4,75% invece del 12

01 | NORMA IN VIGORE
Il nuovo testo del comma 1
dell’articolo17 del Dpr
631/73 recita ora: «Gli enti
che effettuano le operazioni
indicatenegli artt. 15e 16, a
seguito di specifica opzione,
possono corrispondere, in
luogo delle imposte di
registro, di bollo, ipotecarie
e catastali e delle tasse sulle
concessioni governative,
una imposta sostitutiva».

02 | GLI EFFETTI
L’opzione consente di
applicare ai mutui
chirografari l’imposta fissa
di 168 euro invece di quella
dello 0,25%, che invece
resta vantaggiosa e
applicabile a quelli ipotecari

Incondominio interventi
«verdi»soloconperizia

Cassazione. Il giudice non può opporsi all’accordo anche se manca l’apporto bancario

Sulconcordatocontrolli senzaeccessi

Finanziamenti. Possibile scegliere l’imposta fissa di registro quando è più vantaggiosa di quella sostituiva

Mutui d’impresa agevolati
Restal’opzionedell’aliquotaridottadello0,25%perchicompracasa

MILANO

La possibilità di sospendere
o scioglierecontratti in corsodi
esecuzione,previstadapocopiù
diunannodallanuovaleggefalli-
mentare, nell’ambito di un piano
di concordato preventivo è com-
patibile con il concordato «in
bianco».E,comunque,laparteci-
pazione del terzo contraente, in
contraddittorio,deveessereassi-
curatadasubitoenoninvecerin-
viata all’eventuale impugnazio-
nedell’autorizzazione.Lostabili-
sceuninteressantedecretodella
Corte d’appello di Venezia del
20novembre2013.

Lavicendaerarelativaalricor-
so di Edison contro il provvedi-
mento del tribunale di Padova
conilqualeerastatoautorizzato
lo scioglimento dal contratto di
fornitura di energia elettrica da
parte di una società che aveva
chiesto, prima con riserva e poi

presentando il piano, l’accesso
alla procedura di concordato
preventivo. Tra i motivi del ri-
corso avevano trovato posto
l’inapplicabilità al concordato
con riserva della previsione di
scioglimentoanticipatodeicon-
trattielaviolazionedelcontrad-
dittorio per la mancata parteci-
pazione di Edison al procedi-
mentocheavevacondottoall’au-
torizzazionealloscioglimento.

Sulprimopunto,laCorted’ap-
pello precisa che non si può
escludere la compatibilità
dell’ipotesi di scioglimento del
contratto introdotta dall’artico-

lo 169bis della Legge fallimenta-
re con l’istituto del concordato
«inbianco»,vistocheladiscipli-
na di quest’ultimo non esclude
affatto lapossibilità.

Per quanto riguarda, invece, la
partecipazione al contradditto-
rio il decreto veneziano accoglie
l’impugnazione, sottolineando
come è certo che il procedimen-
tocheconducealladecisionesul-
laautorizzazionealloscioglimen-
to dei contratti è senza dubbio
idoneo«aincideresuldirittosog-
gettivo potenzialmente contrap-
posto del contraente, con effetti
anchetendenzialmenteirreversi-
bili (ocomunque– nel casodi so-
spensione - certamente rilevan-
tissimi nell’ambito dell’econo-
miadei singoliaffari)».

La stessa previsione di un in-

dennizzo a favore del contraen-
te in caso di autorizzazione allo
scioglimento richiede che que-
sto sia presente in quella fase di
determinazione dell’ammonta-
re del credito concorsuale che
gli viene riconosciuto in conse-
guenza del venir meno del con-
tratto delquale eraparte. Ne de-
riva che la partecipazione del
contraente per fare sentire la
propria opinione sulla sorte del
contrattodelqualeèparteappa-
re necessaria «in quanto anche
condizione dell’adozione di una
decisioneche,peressereil risul-
tato dell’apporto conoscitivo e
argomentativo di tutte le parti
coinvolte, possa risultare ten-
denzialmente"giusta"».
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